31. 

PER LE FAUSTISSIME NOZZE 

DEL NODI L' 'UOMO 

SIG. BAHIEPJ LOSÌiEZAKl 
GHETTIKT1 CRESCI 

PATRIZIO PISANO 
CON LA NOB1L DONZELLA 

SIG, TERESA DE' MEDICI 

PATRIZIA FIORENTINA 

RACCOLTA 

DI COMPONIMENTI POETICI 




IN PISA L' ANNO MOCCI. XXXIX. 

PER FRANCESCO P1EHACCIM )( Con Appiattitone 
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ILLUSTRISI SIGNORI 




O Uel che vi offro in queste carie non è 
già parto di mia mei/te ma di Mastri 
Pceti che coi loro Carmi fanno un ben 
giusto applauso alle vostre Kozre . In età 
niente vi ha di mio a riserva della pre- 
mura che mi san dato di fame la presente 

,:t " ™f- 
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raccolta. Non ho inteso di far celebrare le 
virtù insigni , il Nobil genio , le vostre 
pregievclissime doti , che esigerebbero «« 
p'itt esteso encomio; Ma solo ho creduto in 
lìttt circostanze di dovervi palesare con 
picchi tributo , /' obbligazioni più strette , V 
attimo cuore, il costante affetto, e la vera 
gratitudine , con cui l accompagno . Degna- 
tevi Illustrissimi Signori in sì fortunati 
faustissimi giorni di accogliere benignamente 
i più vivi sentimenti di giubbilo , e un 
semplice attestato di sincera riconoscenza , 
ed al fine permettetemi, che io abbia i al- 
to onore di protestarmi al più profondo 
rispetto ■ 



Devetis. OM'tgttiil. Servitore P. G- M D. 

Digitized by GoogI 



RAYNER10. LAVRENTIANIO. GHETTINIO. CRESCIO 

PATRICIATVS. GENERE 
VIRTVTTBVS. SPECTATISSIMO 

MEDICEVM. FOEDVS. INBVNT1 

VeNERES. CvFIDINEsC^ A DSVNT 

AlPHìCI. ClVES. GKatVLANTOR 
QVOS. INTER 

Johannes. B. Daniellivs 
Laetabvndvs 

N. D. 
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ANACREONTICA 

DELLO SCIOLTO ACC PO LE NTOF A G 0, E P. A, 

]J^A Bella Dea di Gni.do 

Pecdè il figlio Cupido.- 

E in questo loco.c in quello 

Cercava il garzoncello; 

E a chi 'i perduto Amore 

Trovava, promette? 

Un bacio Citerèa. 

Ma al figlio, che lontano 

Da Lei se n' era andato , 

Una sferza di rofe 

Aveva preparato 

Per batterle la mano. 

Quando da lungi il vide 

D un mirto all' ombra amena , 
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In mezzo a TIRSI , e CLORI 
Che d'amorofo foco 
Scaldava i Loro Cuori 
Piacque a Venere beila 
D'Amor l'opra leggiadra, 
E dJIa rosea sferza 
Compose un Serto, e cinse 
11 crin della vezzosa 
Araorosetta Sposa. 
Voiea Venere ancora 
Un premio dare a! figlio,- 
Ma dar premio maggiore 
Mai non potè a di quello-, 
Che da se stesso allora 
Si prese il Garzoncello 
Ratto di CLORI in seno 
Lo scaltro stn vaiò 
E le rosate guance 
Forte i forte baetb. 
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SONETTO 



DEE. PANTOMIMICO POLENTOFAGO, E P, 



UUcsto è il bel Nodo, in cui profano e reo 
Amor parte non ha; che il Ciel lo strinse; 
Ei sul quell'Alme, che formar poteo 
Di grazie e pr^gj uguali insieme avvinse. 

Ei fi che da st nobile Imeneo 

I men degni pensier. lungi rcspitise.- 
Per Lui sa la gentil Coppia -cadete - 
Valor, cht d'altre molte la disùnse. 

Oh quai vedransi nell'età futura 

Figli e Nipoti, se cotanta splende 
Nei Genitori la Celeste cura ! 

Ond'èche giù dall' Apcnnin discende 

Arno più altero e gonfio oltre misura, 
E grato al Citi le foni braccia stende. 




SI 

*)! ! IH 
S O N B T T O 

DEL M E DE SI HO 

jj"^ El puro Amor' è la sorgente Iddio, 

Da Lui quel fuoco vita che in noi si accende 
Per Lui s' infiamma il cuor, che i! bel desio 
D' amor non sol ma il retto amore apprende. 

Pur quii lungi da sua sorgente il rio 

Turba il limpido argento e impuro il rende.- 
Tal'è quii cuor, che già posto in oblio 
11 rato amor, a fiamma vii si .accende. 

Non è così, o RANIER , di quel ch'hai in petto 
Saggio e bennato cuor cui sempre a vile 
Fur le lusinghe ree di basso oggetto: 

E perchè tal fù nell'amar suo stile 
Oggi si trova dolcemente stretto 
Da Nodo avventuroso almo e gentile 
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EJDSDSil 

1*1 Aei 'tst, • Par iximtum, quatti mille eiebant 

Vota die:, roseo quae ai oriente venti; 
fatui" dies, cui per Ve: nomen bmesque tot iuter. 

Qua: Sol ardenti lamine pinxit erit . 
Chtetai colla rosis nivcoque indutus umida 

Gatti Hymen ori: lapsus ab aetbcrììs , 
Quem cemitatur Amor festivo incedere gresstt 

Visus no» aliis laetior exttvìir . 
At non patera tumit baec sectetur Praeda Trìumpbum , 

Scd tesata in turni c'ara triumpbet, Amor; 
Ex tot namque tui: qmtqtmt cecidere sttgrttis 

Digniits band poter as vedere Conjugìum. 

fi.*» 

Digitized by Gl 



Qnae tiuiic virginia praefnlgtt in ere Puelfot 
Virtns! Oh Spemi fraemta rara mi! 

Siiìket bas placitum Superi* ' sple/ide/eere < Tatàas 
Perpetuo Sanane Foedere Amtiitìae. 

Ergo age ■. divino sie auspice Numitie Preles 
Surgat, eriiqtit tibi ghria major, Amar. 




SO, 
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SOLETTO 



DEL MOMICO ACC. P O L EN TOF AGO, 
E FAST. AKC. 

jj Nobili' trionfr; 'che- stancato- 

L' occhiuta Difa' un 'giorno", indica Alve*, 
Dei Secoli al favor, eli; trapassato, 
Coprii di oscuro velo invidia rea . 

Ma propriiio il Destino alto riparo 
Alla perdita ingiusta oppor volca,- 
E nel libro ira mortai d' illustre , c chiaro 
Nodo, eh' ci presagì, cosi serivea: 

Nella futura prole il Mondo apprenda 

Quai fur di Pisa i Figli, e il prisco onore 
A Lei l'Invidia debellata renda. 

SI bel giorno spuntò dai lidi Eoi, 

Esulta o Pjsa; unir Virtudc , e Amore 
1 LQRENZANI, ed i MEDÌCEI Eroi. 



so- 
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SONETTO 

DELL' IRRESOLUTO ACC. POLENT0FAG0, 
E FAST. ARC. 

Il Ncerts e lenta, e benché amante, e sposa 
Vedi EROICO (a) amato la tua Figlia 
Come s'appressa all' Ara: Ella simiglia 
Timidetta Colomba , ed amorosa. 

Ve' come tutto di color di rosa ■ ■ 
tassi 'I suo volto! Ah se indiscrete ciglia 
Volgete altrove o Voi , cui sol consigli* 
Pcnsier lascivo, o brama curiosa. 

Qiicsro, sacro a Virtude amabil segno, ' 
Qutìito color, eh' i nel boi volto impresso, 
Occhio profano è di mirare indegno. 

SPOSO gentil quel virgmal rossore' 
Tu sol contempla , e riconosci in esso 
Congiunti alla Virtù Modestia, e Amoiié : . 

(•) Nomt Accademico de] Padre della spcw, 
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SONETTO 



>' • 91 t- K . 

QUal se a possente, e reo velen s'apprenda 
Talora il puro fuoco, awien clic porte 
Co' negri fiati suoi vampe di mone 
E fetidi Vapori iu Cicl distenda. 

Tal se in malvagio petto Amor s'accenda 

Avvien, che per le vie limoli: , c torte 

Del vizio ognor più il tragga , c che lì rendi 

Fabro d'amara, e iagrimevol sorte. 

Ma se in Alme gentili , e a Virtù care 

Scende su., pura fiamma, oli qual ardore 
Vi desta all'opre generose, e chiare! 

Tale ir Voi scese ILLUSTRI SPOSI , c tale 

Fari , che un dì per 1' erte vie d' onore 
Splenda la gloria vostra alta immortale 

■ AL 
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AL CHIARISSIMO SIGNORE 

A? E3KAÌIBO MEDICI 

PADRE DELL 1 ILLUSTRE SPOSA. 



IL MELLIFLUO, ERA GLI ARCADI 
FILOMACO EUBIDE'O. 

ATtico Tirsi {*) in dolci attici modi 
Celebrar te di Flora onor , vorrei. 
Ma i chiari meni cuoi, ma le tue lodi 
Son troppo alto Soggetto ai carmi mici ; 
E fioco augel d' incolla voce ascosa 
In faccia al Cigno di cantar non osa'. 

Non direi che da lunghe età remote 

In te discende un chiaro Sangue egregio; 
Tu dei grand' Avi ogni più rara dote 
Credi pregio di Jor , non proprio pregio, 
Che fregian l'alma tua doti più beile, 
E raggi son delle Medicee Stelle. 

Odimi o Tirsi , di mia Patria Ì grati 
Teneri sensi a te negar degg" io? 
Ed or che sciolgo Ì bassi carmi usati 
Siede sincerità sul labbro mio; 
Alfea ti è grata per sì chiara Figlia 
Che le virtù del Genitoc somiglia. 
(.') Nome Arcadico del Medtaiuo . ^ 
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Rara beiti di sorte «tubi! dono ■• 
Senza il bd fregio di virtù che vale? 
L" età ne viene e le royeseii il trono 
E il passjro splendor mette in non .cale: 
Mi togli, invida età , togli Bc puoi 
Alla Sposa, o al mìo Tirsi i pteijj suoi. 

Or ti prepara a rimirarti intorno 
Schiera gentil di amabili Nipoti , 
Clic sulle vie degli Avi Illustri un giorno 
Chiari n'andranno ai secoli remoti ; 
Mò che non paria in forse il labbro mio 
E benché rozzo e umil son vate anch'io. 
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SONETTO 



Enno, Meno, Onestà, Virtude, Onore 



Di TERESA, t RANIER nobil Retaggio 
Di speme colmi, e di gentil coraggio 
Stavan d'avanti al Tribunal d'Amore; 

A me , dicci ciascun , tocca , o Signore 
Goder sopra degli altri il gran vantaggio, 
A me, che fui dì LOR fedele Ostaggio, 
A far viver due Cuori in un sul Cuore 

Sospeso il Nume in così giusta Gara. 
Cerca fra tanti altalti amica Tregua, 
{ Ma d' Incensi Sabci gii fuma 1* Ara ) 

Allor veloce i dubbj suoi dilegua , . 

E grida, olà, COPPIA sì eccelsa, e rara 
La Gloria unisca, c al Talamo la segua. 



ERGES1NDO GRÌSEO ¥. A. 





SO: 
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S O N E T X O 



D'ALIDAUKO NINFE'O P. A. 

[Li D'ernia stanza abitator soletto, 
* ~* ^ Cut ira selve romite udir non lice 
Di sonante Cittadc, e d'aureo tetto 
DaUa garrula Dea divoratrice; 

-Cui mal noto è bel crine e dolce aspetto, 
, ( Taci, Lingua Euriclca ni o nuotatrice J 
Oggi dovrebbe il genia] tuo Latto . ' 
Sparger di fior Diteti, COPPIA felice? 

Nò nò.- di voi, più che nei canni escuti, 
Amabile virtù, che vi configli* , : 
Alla patria ragiona, ai dì futuri; 

Ed a recar di' speme c maraviglia 

'Sull'alma SPOSA avventurali augurj, 

Basta saper, che del gran TIRSI è Figlia. (*) 

C) TIRSI ATTICO impellili fri gli Arcadi Alfci il Ch. Sij. Ave- 
rardo dei Medici, radre delti Sic- Spam', : 

SO- 
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SONETTO 



IN SEGNO DI OBBEDIENZA. E PROFONDA STIMA 
DOMENICO MICHELACCI. 



SE in me fiorisse quel sull'ime ingegno 
Del tuo gran Padre, che cantò d'Armida 
L'amabil volto, e 1" Alma, or rozza, or fida, 
11 dolce riso, e l'amoroso sdegno: 

Or che all'Alfio Garzon illustre , e degno, 
Gentil Donzellai il Sacro Imen ti guidai 
D'onorarti il desìo, che in me s'annida 
Spiegar vorrei, e dar coi carmi il segno. 

Ala quale appunto a chi nel Sole imprime 
Le inferme luci più s' oscura il giorno , 
Che il Soverchio Splendor lo abbaglia, e opprime: 

Tale son io, che il vario stile adorno 

Sentendo ognor di sue leggiadre rime 
Provo de'vcrfi miei rossore , e scorno. 
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SONETTO 



DEL DOTTORE SERAFINO MAFFEI. 



i. ™ Sacro ad Imene , e Sacro a Citcrca 
Per la mano d' amor stessa innalzato 
Talamo genial vago splendca; 

Io , Spesi, là per avventura entrato 

Alter che in rimirar qudlo godca- 
Aluto, e pensoso su vi scorsi il Fato, 
Che col dito immortai ct,sì sericea: 

Qui TERESA c RÀNlER cui volli un giorno 
Il vivo Spirto di quei prcgj adorno, 
Che più saa belli, e in cui più gode Amore, 

Giacciano; e seguitando del ter core 

I vaghi moti, ch'io vi spìnsi, in nodi 
Stringansi ognor più dolci, e ognor più sodi. 



**)( 11 )(■* 

ODE SAFFICA 

IN SEGNO DI VER* STIMA L* ABBATE MARIO 
BALL A Ni BIBLIOTECARIO DELLA f U B B 1 ICA 
L1BRCH I A , E MUSEO li U • B N A C C I LI [ 
VOLTERRA] FRA GLI ARCADI 
ALCI DA MANTE f ILIO. 



li'V ledon le nevi: a!!a spumosa rivi 

£ adU stiva già di fiordi prii»t ; .. 

Fischiano i Venti. 
L'Anno che fusge, ed il vicino verno 

Consiglia eterna a non sperar la sorte; 
Tuici ne spinge nel)' ingordo Avcrno - - 

Il Tempo, e Motte. 
Ma Cintia toni le stagion- foggile. 

Che. spessa il Ci.! di non sua luce ingombra: 
Non giunti appena ntll" oscuro Dite 

Siam pulve, od Ombra ■ 



Cadi 
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Codi RANIERI finché Cloro amica 

Fila Io stame di tua nobil vita 
Vivila lieta alia gentil pudica 

Tua Sposa unita. 
Stringi la fausta sorte per le chioma 

Godendo inganna il fuggitivo Dio; 
L* amica fama spingerà il tuo nome 

Oltre l'oblio. 

Vivrai nei figli, che feconda Madre 

Destina il Ciclo alla ridenti SPOSA , 
Ch'or si uno reggia fra le più leggiadre 

Non celta Rosa. 

Nodo fdicé ogni mortai non speri: 

Raro dai Numi, e solo al meno è dato; 
Tu l'ottenesti,- godine RANIERI 
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SONETTO 

A CHIRONE EPIDAURICO P. A. 
FRA I FOLENTOFAGI L' IR RESOLUTO. 



*DEL LIRICO ACC. fOLENTOFACO , 1 P. A. 

~O 0ichi L'ILLUSTRE NODO onde si r;se 
ALFLA pili lieta, e più superba FLORA 
La tua, CHIRON, destò Cetra canora 
E dui gran Cigni del tcscan Paese. 

Invan, non atta a sì sublimi imprese 

Tu s.-roni al canto la mia Musa ancora 

In questa agriste msrica dimora, 

„ Ah veggo ben, clic Febo mi è scortese „ 

Che se ip gip.ri'O sì fausto al lor gioirà 

Per tessere agli SPOSI un Inno eletto 
Carmi avcss'io conformi al buon desire, 

Dirci, che sì bel nodo in Cid fù -strettii , 

Dirti. .. . direi.... ma non saprei, che dire, 
Se non ridir, quel che- pulì" altri aa detto., 3 

SO? 
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DEL C. C. 0. S. 



J| JJ Qona, che s:nti l' amoroso impu'so 

Di quella Legge, onde s'ibb-.Ih , e rido 

La Giorenttide altera, 

Cui r alma primavera 

Dei più veed' anni il vago dì rimcna 

La tua speme serena 

Oggi, in sen del contento 

Potrà dar fuga al micijial tormento. 
Amore egli è un portento 

Ch'agili tutta l'alma, e il corpd-' insieme 

11 Giovine 1' intende, 

U Vecdiio Io comprende, 

E di tutti»» piaceri iè "dolce seme, 

■La Face,!' Arci,- ecf i Doraci sitali 
. Sono fsoìvimili:' 1 ■■• 
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Se par si chiama imi ciò , che io lunula , .' 

Ed il Mondo ristori 1 ; . ; I 

Vita porgendo ai miseri mortali. 
P'i sapiente natura! -oh gran pensi ;ro ! 

Che in belle membra ditlondesti ori fuoco, 

Che mobila,* leggiero 

Passa dagli occhi all' alma, . .. . , 

E ccn tranquillo ardore ' 

Tutto sì ferma s sollevare il_Cuore. 
Oh dì virtù generatrice cfTitto! 

Che tìglio del dil.no 

Con lui sua sposa mesce, 

Ondi: qual raggio n' esce 

Che conserva le coso, 

Qual la prima Sapienza alta dispose. 
Vieni SPOSO gentile, ecco il beli' Otto, 

In cui ridon le Rose, e le Viole 

Tu sci quii dolce Sole, 

Che di feconda Lena hai cinto il Seno,- 

Vie- 

Digitized by Google 



*-X «> )<■* 

Vieni RANIER gentile, e in un baleno 
Fi che crescano in lui gì' amaci fiori; 
Così le fredde brine; ed i furori 
Del crudo Verno reo non osia mai C3 
Spegner di vostra pace i lieti rai. 
E sino in qucll'ciadi, in cui si puote 
Muovere il corpo appena 
Prego il Cicl, che sentiate Ognor la Lena, 

A tal che ogni un ne dica.- 
Oh quanto fuoco Amore in questi unlo! 
E sempre è da lodarsi un bel desìo. 
SPOSI godete- in sul mio plettro altero 
lo 51' Avj,c le ricchezze, 
Od altro inut.il vanto, 
Ch: il iciCco 'vdlgO aprvreE?ii', . • 
No, che giammai non cinte- 
Ma lodo solo in seti d' un dolce affettò 
I vestri cari Genj; e il vosiro Letto. 
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S O N E T T O 



DI N, H. ACCADIM1C0 PO L E K T 0 F A G 0. 

SAnto Amor che di tue fiamme celesti 
Degni illustrar soggiorno atro e mortale 
Tal che i difetti di natura frale 
Avvalori così che vita appresti; 

Vieni tu stesso , e a stringere di questi 

Almi Sposi il bel Nodo affretti ì*ale, 
E vibra d'Ambo in scn la tua vitale 
Face che pari ardorV imprima 'e desti. 

Onde di salda Fede avvinti e stretti 

Sdorgano uscir Figli leggiadri e cari 
Del sangue Loro nobile e fecondo; 

E in quello de gli Aviti Oncr perfetti 
Mirin pronto desìo. Cesi rischiari 
D' Alme ben nate e d' opre rare il Mondo. 
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PROTESTA 

Componimenti' dì questa Raccolta poo han- 
no ahi* ordine di precedenza, .che quello 
dato (oro dal tempo in cai som venuti alla 
Stampa . 
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